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LEGûI E DECRETI
Numero di pubblicazione 1512.

LEGGE 6 maggio 1928, n. 1074.
.Repressione dell'esercizio abusivo delle professioni sanitarie.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Chinnque, non trovandosi in possesso del regolare titolo
professionale, esercita una professione sanitaria, è punito
con la multa da L. 500 a L. 2000.
In caso di recidiva la pena è della detenzione.da uno a

tre mesi e della multa da L. 2000 a L. 5000.
Il materiale adoperato per commettere il delitto di cui

al presente articolo è confiscato. In attesa della decisione
de1Pautorità giudiziaria, il prefetto . della Provincia può
ordinare la chiusura del locale in cui la professione sani-
taria sia stata abusivamente esercitata e, contemporanea-
plente, anche il sequestro del materiale adoperato.

Art. 2.

'Alle atease pene di cui al precedente articolo soggiace
chi, essendo regolarmente autorizzato ad esercitare una pro-
fessione sanitaria, presta, comunque, il suo nome, ovvero
la sua attività professionale allo scopo di permettere o di

agevolare il delitto di cui all'articolo stesso.
La condanna ha per effetto la sospensione dall'esercizio

della professione per un periodo di tempo uguale a _quello
della pena inflitta.

Art. 8.

Chiunqite, inunito del titolo professionale relativo, eser-

cita una professione sanitaria senza che si trovi in possesso
degli altri requisiti eventualmente richiesti dalle vigenti
disposizioni per il regolare esercizio, è punito con l'ammen-
da da L. 500 a L. 1000. In caso di recidiva la pena è della

ammenda da L. 1000 a L. 2000.

Tiimangono però sempre in vigore le disposizioni penali
comminate dal comma ultimo dell'art. 2 della legge 22 mag-
gio 1913, n. 408, e quelle contenute nelPultimo comma del-
Fart. 18 della stessa legge.

Art. 4.

Ogni disposizione bontraria alla presente legge è abro-

gata.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e. dei decreti
def Regno d'Italia, mandando a chiunque. spetti di oéser.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

1)ata O Roma, addl 6 maggio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI e ROCCO.

Visto, il Guardasigillt: Rocco.

Numero di pubblicazione 1513.

REGIO DEORËTO 26 aprile 1928, n. 1056.

, Aggregazione dei comuni di Monserrato, Pirrl, Quarfaccid
e Selargius al comune di Cagliari,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DÌO E. PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decretos
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Sem

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli afe
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Monserrato, Pirri, Quartuccio ë Selarging
sono aggregati a quello di Cagliari.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti

dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto
di Cagliari, sentita la Giunta provinciale amministrativa,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei•
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti _di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 aprile 1928 - Anno VI

sVITTORIO EMANUELE.

Mtrasoraar.

Visto, il Guardasigilli; Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 maggio 1928 - Anno VI
Atti det Governo, registro 272, foglio 187. - SinovICE.

Numero di pubblicazione 1514.

REGIO DECRETO 6 maggio 1928, n. 1055.
Emissione di speciali marche postali per recapiti autorizzati,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 18 del testo unico delle leggi postali, äpprip
vato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto Part. 137 del regolamento generale intorno al sere

vizio postale, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901,
n. 120 ;
Visto Part. 15, ultimo capoverso, del regolamento appr¢4 .

Vato con R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2668, per la concesa
sione a privati dell'autorizzazione di accettare, trasportare
e distribuire corrispondenze epistolari col mezzo di espressg
nel territorio del Comune, di provenienza;
Visto Part. 3 del R. decreto-legge 19 febbraid 1925, ii. 196,

convertito nella legge 21 marzo 1920, n. 597, che eleva a cene
tesimi 10 per ogni oggetto il corrispettivo dovuto alPAmmia
nistrazione delle poste e dei telegrafi dalle agenzie autpriza
sate al recapito di cui sopra;
Visto il R. decreto-legge 1° luglio 1926, n. 1208, convertifd

nella legge 10 giugno 1927 - Anno V · n. 1008, riguardante
la concessione a banche, ditte, istituti ed enti del recapito
della propria corrispondenza in loco;
Riconosciuta la opportunità di obbligare le agenzie stessé

e gli altri enti anzicennati ad applicare su ciascung degli
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oggetti da recapitare una marca. speciale rappresentante il
corrispettivo unitario d.ovuto all'Amministrazione delle po-
ste .e dei telegrafi;
'Riconosciuta, in conseguenza, la necessità di provvedere
all'emissione di dette speciàli marche;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di boncerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

'E' äntorizzata Pemissione di marche speciali da cente-
simi 10 portanti. la leggenda « Recapito autorizzato » da

applicarsi dai concessionari delle agenzie autorizzate ad ac-

cettare, trasportare e distribuire corrispondenze epistolari
col mezzo di espresso nel territorio del Comune di prove-
nienza su ciascuno degli oggetti loro consegnati, nonchè dalle
banche,. ditte, istituti ed enti sulle loro corrispondenze epi-
skolari che sono autorizzati a recapitare con mezzi propri
entro i confini dei rispettivi Comuni nei quali risiedono.
Dette marche non sono valide per la francatura delle cor-

rispondenze da trasportarsi e recapitarsi a mezzo della posta.

Art. 2.

oli attecessivó Nöstro decreto saranno indicate le altre

aratteristiche tecniche delle marche speciali di cui all'ar-
ticolo precedente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei de-
creti del Regno.d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 maggio 1928 - Anno VI

iVITTORIO EMANUELE.

CIANO - VOLPI.

aVisto, il Guardasigilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 maggio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 272, foglio 186. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 1515.

REGIO DEOREÏO 26 aprile 1928, n. 1057.
Riunione del comuni di Calopezzati e Crosia in un unico

Comune con .denominazione e capoluogo Calopezzati.

VITTORIO EMANUELE III

. PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri. conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Calopezzati e di Crosia, in provincia di Co-

senza, sono riuniti in unico Comune con denominazione e

cupoluogo Calopezzati.
Le condizioni di tale riunione, ai sensi ed agli effetti del-

Pärt. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico

4 febbraio 1915. n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
§ittator sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti, del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 aprile 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 maggio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 272, foglio 188. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 1516.

REGIO DECRETO 26 aprile 1928, n. 1058.

Aggregazione del comune di Bagnasco d'Asti a quello di
AIontalia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto·
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo,del Governo, Primo Ministro Se

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Bagnasco d'Asti è aggregato a quello di
Montafia.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti

dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Alessandria, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 aprile 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato ana Corte dei conti, addt 28 maggio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 272, foglio 189. - SInovIca.

Nurnero di pubblicazione 1517.

REGIO DECRETO 26 aprile 1928, n. 1059.
Itinnione dei comuni di Tuill, Turri, Setzu e Genuri in un

unico Comune con capoluogo Tuili.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-leg-
ge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se.

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli allari
delPinterno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Tuili, Turri, Setzu, Genuri, in provincia di
Cagliari, sono riuniti in unico Comune con capoluogo Tuili.
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Le condizioni di tale unione, ni sensi ed agli effetti del-
Part. 118 della legge comunale e provinciale, testo .uliico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito .del sigillo dello
Stato,.sia inserto nella raccolt;a ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 aprile 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI.

«Visto, il Guardasigilli : Rocco.
Jiegistrato alla Corte dei conti, addi 28 maggio 1928 • Anno VI
'Atti del Governo, registro 272, foglio 190. -- SInovICH.

Numero di pubblicazione 1518.

REGIO DEORETO 26 aprile 1928, n. 1061.
Itinnione del comuni di Cavallasca, Drezzo e Parè in un

unico Comune denominato « Lieto Colle ».

VITTORIO EMANUELE III
ËER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-leg-
gd 1Tmarzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro S.e-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno;
Aþbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Cavallasca, Drezzo e Parè, in prövincia di Co-
no, sono riuniti in unico Comune denominato « Lieto Colle ».
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del·

Part. 118 della legge. comunale e provinciale, testo unico

4 febbraio 1915, n. 1°48, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordinikino che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osserivarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 aprile 1928 - A11no VI

,VITTORIO EMANUELE.

MUSÏÏOLINI.

.Vikto, il Guardasigilti: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 maggio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 272, foglio 192. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 1519.

GIO DEORETO 26 aprile 1928, n. 1060.
lunione del comuni di Mogorella, Ruinas e 'Sant'Antonio

Rui s in un unico Comune denominato e Mogorella-Ruinas »
'con sède del capoluogo a biogorella.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E TER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

. In virtil dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-leg-
, ge 1T marzo 1927, n. 388;

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli afe
fari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Mogorella, Ruinas e Sant'Antonio Ruinas, in
provincia di Cagliari, sono riuniti in unico Comune denomi-
nato « Mogorella-Ruinas » con sede del capoluogo a Mogo,
rella.
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti dela
l'an. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 aprile 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 28 maggio 1928 - Anno VI .
Atti del Governo, registro 272, foglio 191. - SmovIcs.

Numero di pubblicazione 1520.

REGIO DECRETO .26 aprile 1928, n. 1062.

Illunione dei comuni di Bulgorello, Cadorago e Caslino al
Piano in un unico Comune con capoluogo Cadorago.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-leg-
ge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari de1Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I bomuni di Bulgorello, Cadoragö e Caslino al Piano, iri
provincia di Como, sono riuniti in unico Comune con capos
luogo Cadorago.
Le condizioni di tale riunione, ai sensi ed agli effetti del-

Part. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico

4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefettoy
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellq
Stato, sia inserto nella radcolta ufficiale delle leggi e dei dea
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 aprile 1928 Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUañoLINÌ.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato.alla Corte,dei conti, addi 28 maggio 1928 - Anno II

- Atti del Governo, registro 272, foglio 193. - SInoviczL
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Numero di pubblicazione 1521, decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
REGIO DECRETO 26 aprile 1928, n. 1063.

osservarlo e di farlo osservare.

Aggregazione del comune di Camo a quello di Santo Ste• Dato a Roma, addì 26 aprile 1928 - Anno VI
fano Belbo.

VITTORIO EMANUELE.

VITTORIO EMANUELE III MUSSOLINI.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOR Yißt0, il GußTdasigilli: ROCCO.

RE D'ITALIA Registrato alla corte dei conti, adat 28 maggio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 272, foglio 195. - SInovica.

In virtù dei lioteri conferiti al Governo col R. decretodeg-
ge 17 marzo 1927, n. 883;
Sulla proposte del Capo del Governo, Primo Ministro Se. Numero di pubblicazione 1523.

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af- REGIO DECRETO 26 aprile 1928, n. 1065.
fari dell'interno; Aggregazione del comune di Degagna a quello di Vobarno.
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Camo è aggregato a quello di Santo Stefano
Belbo.
Le condizioni di tale aggregazione, ni sensi ed agli effetti

dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4·febbraio 1915, n.•148, saranno determinate dal prefetto di
Cuneo, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordinian o che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 aprile 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

.
MUSSOIANL

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei ce ti, addi 28 maggio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 272, foglio 194. - SIROVICH.

VITTORI.O EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER ŸOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo dol R. decreto.
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 'Ministro

Segretario di Stato, Ministi•o Segretario di Stato per gli
affari de1Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Degagna è aggregate a quello di Vobarao.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli efEetti

dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Brescia, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordinianto che il presenté decreto, munito de) sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, inandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 aprile 1928 - Anno VI

Numero di pubblicazione 1522. VITTORIO EMANUELE.
REGIO DECRETO 26 aprÍTe 1928, n. 1064.

MUSSOraINI.Riunione del comuni di Gaiola e Moiola in un unico Comune
denominato « Gaiola·Moiola » con capoluogo Gaiola. Visto, il Guardasigilii: Rocco.

Registrato alla Corte del conti, addt 28 maggio 1928 - 'Anno VI
Atti del Governo, registro 272, foglio 196. - SIROVICN.

VITTORIO EMANUELE III
Pani GRAzlA DI DIO 8 PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei þoteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 883;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
delfinterno; .

"Äbbiamo decretato e decretiamo:

Numero di pubbliqazione 1824.

REGIO DECRETO 26 aprile 1928, n. 1066.
Ilinnione dei comuni di Chambave, Saint-Denis e Verrayesin un unico .Comune con capoluogo chambave.

VITTORIO EMANUELE II.I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

I comuni di Gaiola e Moiola, in provincia di Cuneo, sono
riuniti in unico Comune denominato « Gaiola-Moiola » con

capoluogo Gaiola.
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-

l'art. 118 della legge comunale e provinciale testo unico
4 febbraio 1915, n.' 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

In virtil dei poteri conferiti al Governo col R. decreto.
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Sei

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
del.l'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Chambave, Saint-Denis e Verrayes, in pro-
vincia di Aosta, sono riuniti in unico Comune con capo-
luogo Chambave.



30-V--1928 -(VI)- GAZZETTA UFFICI \LE DEL REGNO D'ITALIA - N. 126 23,31

Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-
Part. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
A febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
gentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito de) sigillo dell
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 aprile 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il GuardasiGilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 28 maggio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 272, foglio 197. - Smovicu.

Numero di pubblicazione 1525.

REGIO DECRËTO 26 aprile 1928, n. 1067.

Illunione dei comuni di Entratico e Luzzana in un unico
Comune con capoluogo Entratico.

. VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri donferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla- proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Sc-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
.delPinterno;
Abbiamo decretato e descretiamo:

I domuni di Entratico e Luzzana, in provincia di Berga-
mo, sono riuniti in unico Comune con capoluogo Entratico.
. Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-
Part. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
gentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito dell sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 aprile 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

,Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addl 28 maggio 1928 - Anno VI

¼tti del Governo, registro 272, foglio 108. - SInovica.

Numero di pubblicazione 1526.

REGIO DECRETO 26 aprile 1928, n. 1068.

Aggregazione del comune di Castelverrino a quello di Pie.
trabbondante.

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Castelverrino ò aggregato a quello di Pietrab-
bondante.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti

dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915,~n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Campobasso, sentita la Giunta provinciale ammiliistrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, muni,to del sigillo dello
Stato, sia inserto ne11a raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 aprile 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSAOLINI.

Visto, il GuardasigfUi: Rocco.
Registrato ana Corte dei conti, addi 28 maggio 1928 - Anno VI
Atti del Goberno, registro 272, fogho 199..- $IROVICH.

Numero di pubblicazione 1527.

REGIO I)EORETO 20 aprile 1928, n. 1071.

Iliunione dei comuni di Cornellano d'Alba e Piobesi d'Alba
in un unico Comune con capoluogo Corneliano e denominazione
« Corneliano d'Alba ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af.
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Corneliano d'Alba e Piobesi d'Alba, in pro-
vincia di Cuneo, sono riuniti in unico Comune con capoluo-
go Corneliano e denominazione « Corneliano d'Alba ».

Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti
dell'art, 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amininistrativa.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato .a Roma, addl 26 aprile 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE III
.

' .VITTORIO EMANUELE.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
In virtù dei. poteri conferiti al Governo col R. decreto· Registrato ana corte dei conti, addi 28 maggio 1928 - Anno VI

legge 17 marzo 1927, n. 383; Atti del Governo, registro 272, logito 205. - staovica.



2332 80-V-1928 (VI) - GAZZETTA UFFICI LLE DEIiBEGNO D ITALIN - N. 128

Numero di pubblicazione 1528.

REGIO DEORETO 26 aprile 1998, n. 1069.

Aggregazione dei comuni di Agnellengo e Alzate con Lin.
duno al comune di Modio.

VITTORIO ÉMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governõ cöl R. deëreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Agnellengo e Alzate coli Linduliö söño iggre-
gati al comune.di Homo.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti

delPart. 118 della legge comunale e protinciale, testo unico
4 febbraio 1915,. n. 148, saranno determinate dal prefettò di
Novara, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che;il.presente decreto, munito del sigillö dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 aprile 1928 - Inno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOTIINI.

«Visto, il Guardasigilli: Rocœ.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 maggio 1928 - Anno VI
Witt del Governo, registro 272, foglio 200. - Sinovien.

Numero di pubblicazione 1529.

REGIO DEORETO 26 aprile 1928, n. 1070.

Riunione del comuni di Provaglio Sopra e Provaglio Sotto in
un unico Comune denominato « Provaglio ».

-VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

creti del Regnö d'Italid, mandando a chiunque spetti di os<
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 aprile 1928 . Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUS$OLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 28 maggio 1928 - 2nno VI
Atti del Governo, registro 272, foglio 201. - Sinovica.

Numerá di pubblicazione 1530.

REGIO DECRETO 26 aprile 1928, n. 1072.
Aggregazione dei comuni di Maranola e Castellonorato al

comune di Formia.

VITTORIO EMÃNUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZI0NE

RE D'ITALIA

Ili virtù dei poteri confeliti al Góverää ëol R. decrëtö-l€ggt
17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Min strã Ada

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stata per gli afe
fari dell'interno; ·

Abbiamo decretatö e decretiamö:

I comuni di Maranola e Castellönörätö soë¾ ãggrëgãti al
comune di Formia.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti

dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unied
i febbraio 1915, n. 148; saranno determinate dal prefetto di
Roma, sentita la Giunta provinciale amministrativa,

Ordiniamo che il presente ecreto, munito del sigillö dell¢
Stato, sia inserto nella raccolta ufHciale delle lággi e dei de<
creti del Regno d'Italia, mandando a 'chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 aprile 1928 - Annä VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIANI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 maggio 1928 - 2nnó VI
Atti del Governo, registro 272, foglio 203. - Sinovien.

In virtil del poteri conferiti al Governö col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamö :

Numero di pubblicazione 1531.

REGIO DECRETO-LEGGE 5 aprile 1928, n. 1095.
Disposizioni sull'ordinamento del personale addetto alPAzien.

da foreste demaniali.

I comuni di Provaglio Sopra e Provaglio Sotto, in provin-
cia di Brescia, sono riuniti in unico Comune denominato
« Provaglio ».
Le condizioni di tale riunione, ai sensi ed agli effetti

delPart. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia.inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 17 febbraio 1927, n. 324, conver-
tito in legge con la legge 16 giugno 1927, n. 1273, sulla isti.
tuzione dell'Azienda foreste demaniali;
Visto il R. decreto-legge 18 maggio 1926, n. 1006, conver-

tito in legge con la legge 9 giugno 1927, n. 1150, sulla isti-
tuzione della Milizia nazionale forestalej
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Visto il R. decreto-legge 29 gennaio 1928 n. 162, che AP·
porta modificazioni alPordinagento della Milizia nazionale
forestale;
Visto Fart. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di emanare le

norme necessarie per un conveniente ordinainento del perso-
.
pale addetto all'Azienda foreste demaniali;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale, di concerto con il Capo del Go-

yerno, Primó Ministro,,e col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Gli ufficiali della Milizia nazionale forestale, i quali siano
comandati a prestare servizio presso PAzienda foreste dema-
niali a termine delPart. 15 del R. decreto-legge 17 febbraio
1927, n. 324, sono collocati fuori ruolo ai sensi e per gli
effetti del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2958.
Sono parimenti collocati fuori del ruolo di cui all'art. 1,

sub 2, del R. decreto-legge 29 gennaio 1928, n. 102, i sottuf-
ficiali. ed i militi della Milizia nazionale forestale addetti ai
servizi d'ordine negli uffici dell'Azienda foreste demaniali.
Il numero complessivo degli uf,ficiali della Milizia .nazio-

nale forestale e degli ispettori del Corpo Reale delle foreste
che siano comandati a prestar servizio presso PAzienda non
può superare il massimo complessivo di 60, ed il numero de-
gli impiegati civili, dei sottufficiali e dei militi addetti ai
servizi d'ordine non può superare il massimo complessivo
di 50.
Il secondo comma dell'art. 17 del R. decreto-legge 10 ,gen-

naio 1020, n. 46, non è applicabile ai casi di cui al presente
Articolo.

Krt. 2.

Gli ispëttori del Corpo Reale delle foresté, comandati a
prestar servizio presso PAzienda foreste demaniali all'atto
della pubblicazione del presente decreto, potranno, a giudi-
zio insindacabile del Ministro per l'economia nazionale, su
conforme parere del Comando generale della Milizia volonta-
ria per la sicurezza nazionale - Ispettorato generale reparti
speciali - essere ammessi a far passaggio alla Milizia na-
zionale forestale con i gradi corrispondenti a quelli occu-
pati nel ruolo del Corpo Reale delle foreste,

Krf. 8.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge, ed il Ministro proponente è au-
torizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 pprile 1928 . 'Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI e- ËELLUZZO -- OLPI.

Visto, il Guardasigilli: ßocco.
17egistrato alla Corte dei conti, addi 29 maggio 1928 - Aggo il e

Atti.del Governo, registro 272, foglio 284. - SIROVICH.

REGIÖ DEORETO 4 maggio 1928.

Approvazione della nomina del presidento della Confedera.
zione nazionale fascista impreso trasporti marittimi ed aerei.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 14 ottobre 1926, di riconösoiment
giuridico della Confederazione nazionale fascista imprese
trasporti marittimi ed aerei;
Visti Part. 1, n. 3, e Part. 7, comma secondo, della legge

3 aprile 1920, n. 563;
Vista l'istanza con la quale la Confederazione predetta

chiede Papprovazione della nomina dell'on. Giovanni Pala,
deputato al Parlamento, a presidente della Confederazione
stessa;
Ritenuto:che tale nomina è avvenuta con Posservanza delle

norme statutarie e che la persona nominata riveste i requi-
siti di legge;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concertò
col Ministro per IPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E' approvata la nomina. dell'on. Giovanni Pala, deputato
al Parlamento, a presidente della Confederazione nazionale
fascista imprese trasporti marittimi ed aerei.

Dato a Roma, addl 4 maggio 1928 . Anno VI

- VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

DECRETO MINISTERIALE 19 maggio 1928.

Approvazione della nomina del segretario della Federazione
nazionale fascista del produttori di Bbre tessili art10ciali.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

.

.
MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Vistö il R. decreto 26 settembre 1926, n. 1720, di ribo-
noscimento giuridico della Confederazione generale fascista
dell'industria italiana;
Visti gli articoli 1, n. 3, e 7, terzo comma, della legge 8

aprile 1926, n. 563;
Vista Pietanza con la quale la Confederazione suddetta

chiede Papprovazione della nomina del dott. Renato Bonini
a segretario della Federazione nazionale produttori di fibre
tessili artificiali, dipendente dalla Confederazione stessa;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza dele

norme statutarie e òhe la persona nominata riveste i Te-
quisiti di legge;

Decreta:

E' approvata la nomina del dott. Renatõ Bonini a segre-
tario della Federazione nazionale fascista dei produttpri di
fibre tessili artificiali.

Roma, addì 19 maggio 1928 - 'Anno VI

Il Capo.del Governo, Ministro per le corporazioni:
ÍUSSOLINI,

2
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DECRETO MINISTERIALE 11 maggio 1988.

Proroga del termine al Commissaria incaricato della tempo.
ranea gestione degli Spedali riuniti di Santa Maria della Scala,
in Siena.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Veduto il decreto Ministeriale 31 ottobre 1927, con il
quale fu prorogato di sei mesi il termine assegnato, per
il compimento dei suoi lavori, al Commissario incaricato,
ai sensi del R. decreto 26 aprile 1923, n. 076, della tempo-
ranen gestione degli Spedali riuniti di Santa Maria della
Scala, in Siena;
Veduta la proposta del prefetto di Siena;
Ritenuta la necessità di accordare al Commissario una

ulteriore proroga del termine assegnatogli;
Veduto il R. decreto 26 aprile 1923, n. 970 ;

Decreta :

Il termine assegnato, per il compimento dei suoi lavori,
al Commissario incaricato, ai sensi del R. decreto 26 aprile
1923, n. 976, della temporanea gestione degli « Spedali
riuniti di Santa Maria della Scala », in Siena, è prorogato
al 31 ottobre 1928.

Il prefetto di Siena è incaricato dell'esecuzione del pre-
sente decreto.

Roma, addì 11 maggio 1928 - Anno VI

p. Il Ministro: BuNcm.

DECRETO MINISTERIALE 19 maggio 1928.

Approvazione della nomina del presidente del Sindacato agri·
coltori non coltivatori diretti della provincia di Mantova.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto 7 ottobre 1926. n. 1804, di riconosci-
mento giuridien della Confederazione nazionale fascista degli
agricoltorg
Visti gli articoli 1, n. 3, e 7, comma 3°, della legge 3

aprile 1926. n. 563, nonebè gli articoli 77 e 80 dello statuto
della Confederazione suddetta;
Vista Pistanza con cui la Confederazione stessa chiede

l'approvazione della nomina del cav. uff. Cesare Arduini a
presidente del Sindacato agricoltori non coltivatori diretti
della provincia di Mantova;
Ritënuto che la nomina di cui al presente decreto è av-

venuta con ll'osservanza delle norme statutarie e che la

persona nominata riveste i requisiti di legge;
Di concerto col Ministro per l'interno;

- Decreta :

E' approvata la nomina del cav. uff. Cesare Ardnini a

presidente del Sindacato agricoltori non coltivatori diretti
della provincia di Mantova.

Roma, addì 19 maggio 1928 - Anno VI

Il Capo del Governo. Ministro per le corporazioni:
MussouNI

DEORETO MINISTERIALE 27 aprile 1998,

Nomina del Collegio dei probiviri dell'Associazione nazio.
nale per il controllo della combustione per l'anno 1928.

IL MINISTRO PER I/ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto-legge 9 luglio 1920, n. 1331, convers
tito nella legge 16 giugno 1927, n. 1132;
Ritenuto che ai termini dell'art. 10 del R. decreto-legge

citato devesi procedere alla costituzione del Collegio dei.
probiviri delPAssociazione nazionale per il controllo della
combustione;
Visto il decreto in data 14 marzo 1928, col quale il Mi-

nistro per la giustizia e gli affari di culto ha nominatd
il cav. uff. Andrea Ferrira, consigliere di Corte di appello,
presidente del Collegio suddetto;
Vista la deliberazione del Consiglio di amministrazione

della menzionata Associazione, con la quale i stato eletto a
proprio rappresentante il magg. generale Francesco Lenzi;
Visto l'art. 21 dello statuto dell'Associazione stessa;

Decreta :

Il Collegio dei probiv'iri delPAssociazione nazionale per il
controllo della combustione è composto, per Panno 1928, dei
signori:
Cav. uff. Andrea Ferrara, consigliere di Corte d'appellög

presidente ;
Magg. generale Francesco Lenzi. membro del Consiglio

di amministrazione dell'Associazione;
Comm. ing. Raimondo Peliegrini, ispettore capo de1Pin-

dustria, in rappresentanza del Ministero delPeconomia naa

zionale.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti 4

pubblicato nella Gametta Ugiciale del Regno.

Roma, addl 27 aprile 1928 - Anno VI

II Ministro: BELLUzzo,

DECRETO MINISTERIALE 23 maggio 1928.

Autorizzazione al Credito romagnolo ad istituire una Bllale
in Itanchio (Forll).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti i Regi decretidegge 7 settembre 192ß, ii. 1511, e 6

novembre 1926, n. 1830, couvertiti nelle leggi 23 giugno 1927,
un. 1107 e 1108, recanti provvedimenti sulla tutela del ri-

sparmio;
Sentito l'Istituto di emissione;
Di concerto col Ministro per Peconomia nazionale;

Decreta:

Il Credito romagnolo, società anonima con sede in Bo-

logna è autorizzato ad istituire una propria filiale in Ran-
chio (Forlì).
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufi-

ciale del Regno.

Roma, addì 23 maggio 1928 - Anno VI

Il Ministro per le finanze:
VOLPI.

[l Ministro per l'economia nazionale:
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DECRETO MINISÏERTATP 22 maggio 1928. Sentito l'Istituto'di emissione;'
Autorizzazione alla Banca Piccolo credito bergamaico ad Di concerto còl Ministro per l'economía nationale,

istituire una filiale in Olmo al Brembo (Bergamo).
Decreta :

IL MINIST.RO PER LE FINANZE

Visti i Regi decreti-legge 7 settembre 192ß, n. 1511, e 6
novembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23. giugno
1927, nn. 1107 e 1108, recanti provvedimenti sulla tutela
del risparmio;
Sentito l'Istituto di emissione;
Di concerto col Ministro per l'economia nazionale;

In Banca nazionale di credito, società anonima con Bede
în Milano, è-autorissataad istituimun aflicio disportello
staccato della sua filiate di Rimini, in Rimini-Marina. ;

Il presente decreto sarà pubblicato trella Gametta Ugie
ciale del Regno.

Roma, addì 23 maggio 1928 - Anno VI

Decreta:
Il Ministro per le jinance:

ŸOLPL
La Società anonima cooperativa Banca piccolo credito

bergamasco, con sede in Bergamo, è autorizzata ad isti. Il Ministro per Veoonomia nazionale:
tuire una propria filiale in Olmo al Brembo (provincia di Bar.t.vzzo.
Bergamo).
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno. DECRETO MINISTERIALE 24 maggio 1928.

Autorizzazione all'Unione bancaria nazionale ad istituire una

Roma, addì 22 maggio 1938 - Anno VI filiale in Rossano Veneto (Vicenza).

Il Ministro per le ßnanzo: . IL MINISTRO PER LE FINANZE
. VOLPI.

Il Ministro per feconomia nazionale: Visti i Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, é• 6

BÉLI;UZZO, ROVembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927,
un. 1107 e 1108, recanti provvedimenti per la tutela del ri-
sparmlo;

DECRETO MINISTERIALE 23 maggio 1928. Sentito PIstituto di emissione;
Autorizzazione all'Istituto italiano di credito marittimo ad Di concerto col Ministro per l'economia nazionale;

istituire una filiale in Sestri Levante (Genova).
Decreta :

IL MINISTRO PER LE FINANZE La Società anonima Unione banentia nazionale, con nede

Visti i Regi decreti 11egge 7 settembre 1926, n. 1511, eG
novembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno
1927, nu. 1107 e 1108, recanti provvedimenti sulla tutela
del risparmio;
Sentito l'Istituto di emissione;
Di concerto col Ministro per l'economia nazionale;

in Brescia, è autorizzata ad istituire una propria 811ale in
Rosono Veneto (prov. di Vicenza) in sostituzione della
Società cooperativa in nome collettivo Caesa agricola di
prestiti di Rossano Veneto che ha deliberato nel modi di

legge la sua irrevocabile messa in liquidazione.
El presente decreto sarà pubblicato nella Gazecita Ugi.

otale del Regno.
Decreta : Roma, addì 24 maggio 1928 - Anno VI

L'Istituto italiano di credito marittimo, società anonima .

Il Mfutstro per le ßnance:
con sede in Roma, ò autorizzato ad istituire una propria
filiale in Sestri Levante (Genova). VOLPI.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta U§i- 11 Ministro per Veconomia noøionale: .

Ciele del Regno.
.

BE' LUZZO.

Roma, addì 23 maggio 1928 - Anno VI -

Il Ministro per le fenance: DECRET1 PREFETTIZI:

pg Riduzione di cognomi nella forma italiana.

Il Ministro per Peoonomia nazionale:
BELrozzo. IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

DECILETO MINISTERIALE 23 maggio 1928.

Autorizzazione alla Banca nazionale di credito ad istituire
un milicio di sportello staccato della sua illlale di Rimini, in
Rimini·Marina.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti i Regi decreti legge 7 settembre 1926, n. 1511, e ß

novembre 1920. n. 1880, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927
na 1107, e 1108, recanti provvedimenti sulla tutela del ri

sparm19;

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 424, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 11, sulla
restituslune in forma italiana dei cognomi delle famiglié
della Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istrusloni per la esecusione del
Regio derreto-legge anzidetto:
Ritenuto che 11 cognome « Copak » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sameres tornia italiannj
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Udito il parere della Commissione consultiga apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cepak Agostino,. figlio del fu Giovan-
ni e di Giuseppina Sik, nato a Villa Decani 11 18 aprile 1903,
'è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Ceppa:».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Albina Ma-
ria Vouk fu Giovanni e di Maria Novak, nata a Villa De-
cani il 1° maggio 1924; ed alle sorelle Margherita, nata a

(Villa Decani il 14 aprile 1906, e Milka,.nata a Villa Decani
11 13 mettembre 1910, nonchè alla madre Giuseppina Sik fu
tantonio e fu Maria Stepan, nata a Villa Decani il'27 lu-
glio 1872,

entro quindici.giorni,dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione -alcuna;
Veduti ål decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. ile-

creto 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Andrea Markon è ridotto in « Mar-
con ».

TJguale riduzione è disposta per i famigliari, del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Silvia di Andrea, nata il 15 aprile 1910, figlia.
Il pressente decreto sarà, a cura dell'autorità cornunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Minisferiale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Il presente decreto, a cura 'del capo del Comune di at. Trieste, addl 15 aprile 1928 - Anno VI
Juale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
Bel n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo lá norme

Il prefetto.: Foamcuar.

El cui at nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.
.

Pola, addl 18 aprile 1928 a Anno VI PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI. AL PARLAMENTO

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Marin-
sek fu Pietro, nato a Trieste il 14 giugno 1881, e residente
a Trieste, via E. Tarabochia, n. 3, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17 le riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
¢isamente in « Marinesi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contà di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, e il R. de-
reto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Marinsek è ridotto. in « Ma-
rinesi ».

Il prepènte decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
¾otificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
'decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite si nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Triešte, addì 15 aprile 1928 - Anno VI

Il profetto: FORNACIABI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Andrea Markon
fu Andrea, nato a Sesana il 13 dicembre 1868 e residente
a Trieste, via Commerciale, n. 128, e diretta ad ottenere a

termini dell'art, 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Marcon » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alFalbo del Comune di residenza del richiedente,
uanto alPalbo di guesta Prefetturax e che contro paga

MINISTERG DEÏ .LAVORI PUBBLICI

Comunicazione.

A termini dell'art. 3 della legge '31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che è stato presentato alla Camera dei deputati 11 disegno di
legge per la conversione in legge del R. decreto 15 aprile 1928, n. 967,
che approva la convenzione con l'Amministrazione provinciale di
Milano relativa all'anticipazione di fondi all'Amministrazione de:

lavori pubblici per i lavori di sistemazione delle difese idraulicht
del Basso Lodigiano lungo 11 Po,

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

_

DIV. I - PonTAroGLlo

Afedia dei cambi e delle rendite

del 29 maggio 1928 - Anno VI

Francia . . . . 74.74 Belgrado . . . . 33.4
Svizzera . . . . . 365.87 Budapest (Pengo) . .

.
3.315

Londra . . . . . . 02.668 Albania (Franco oro) 864.80

Olanda . . . . . , 7.662 Norvegia . . . , 5.08

Spagna . . , , . . 317.80 Russia (Cervonetz) 97 -

Belgio . . . . . . .
2.649 Svezia . . . . , 5.10

Berlino (Marco oro) . 4.546 Polonia (Sloty) . . 213.50

Vienna (Schillinge) .
2.672 Danimarca . . . . 5.00

Praga . . , , , . 5¶.35 Rendita 3,50% . , 75.45
Romania

. . . , ,
11.75 Rendita 8,50 % (1902) TO -

(Oro 18.32 Rendita 3% lordo. 46 --
Peso argentinol

/ Carta 8.06 Consolidato 5 % , 87.275
New York

. . . . 18.975
.

Littorio 5 %
.

87.175

Dollaro Canadese . 18.93 Obbligazioni um•zio /

Oro . - , . . . .
360.13 3,50 o/ . . . . . 18.40

RossI ENulco, gerente,

Roma - Stabilimento Eoligrafico dello State,


